Sono Daniela Petracchi, musicista e insegnante di Conservatorio. Parlo a nome dell’Associazione Musicarticolo9 di cui faccio parte. Tra i soci: Salvatore Accardo, Aldo  Ceccato, Roberto Cominati, Pietro De Maria, Enrico Dindo (Presidente), Andrea Lucchesini , Gianandrea Noseda, Franco Petracchi, Massimo Quarta, Uto Ughi.

   Il nostro richiamo alla Costituzione è d’obbligo: la Costituzione italiana, nello spirito e nella lettera  di questo articolo , protegge la ricerca scientifica, tutela il paesaggio, e  promuove lo sviluppo della cultura. E’ scritto a chiare lettere. La  Musica è parte essenziale della vita culturale di questo paese, anche se alcune decisioni scellerate del precedente governo, mi riferisco ai tagli del Fus, avrebbero potuto far pensare il contrario. Ricordo qui che l’ improvvisa mancanza di fondi ha fatto si che più di  90 associazioni musicali chiudessero, su quasi trecento in tutto il territorio nazionale. Se non vado errata è svanito un terzo della diffusione della Musica in Italia. Complimenti! E pensare che i soldi spesi per una sola serata di una star in tv le avrebbe salvate.
   Promuove lo sviluppo, dice l’articolo della Costituzione. Sviluppo. Questa è la parola. Invita dunque  ad un lavoro  non statico,  a non accontentarsi di atti legislativi  magari nobili che si esauriscono in velleità senza sbocco,  e la cui nobiltà rimane sulla carta e anzi  può servire da  paravento per una storica indifferenza di fatto;  ma indica in quel “ promuove” in quello “ sviluppo” messi insieme,  nel  dinamismo delle cose, ripeto dinamismo e non staticità, la via da prendere. 

  Non retorica, anche nobile, non parole di simpatia, ma  atti concreti, numeri, proposte da sottoporre al legislatore o al politico. A chi è sensibile. Oggi, chiariamoli  a noi stessi.

  Dunque, per prima cosa:  se la cultura è indispensabile  per l’arricchimento dell’individuo , la musica deve essere presente laddove l’individuo si forma : nel sistema educativo, tanto per cominciare. E’ così difficile  offrirla sin dalle elementari, raccontarne  la  storia, insegnare  la pratica di uno strumento, insomma fare come fanno altre nazioni da  più di cent’anni? Un primo passo  nella direzione giusta ci sembra l’iniziativa  del Ministro Fioroni riguardo alla Musica nelle scuole. C’è da augurarsi dunque  che sia materia obbligatoria dalle elementari al liceo.

  Deve poter entrare nelle case , diventare  una pratica visiva e auditiva: nei giornali, dove possibile, in televisione con programmi  formativi e informativi. E non alle 3 del mattino, per favore! E non è utopia! Solo così faremo crescere un pubblico  non solo in termini quantitativi, ma, graziaddio, in  termini qualitativi. 
Altri spunti di riflessione.

La qualificazione professionale  della figura del musicista. Ancora oggi il rapporto di lavoro  dei musicisti non legati  ad istituzioni musicali  da un contratto di lavoro dipendente, non è disciplinato.
  Riforma fiscale. L’agevolazione fiscale  costituisce un modello  di finanziamento indiretto. Dunque sarebbe opportuna  la  totale detraibilità  delle sponsorizzazioni. A ciò si aggiunga  un iniquo sistema fiscale e previdenziale, riservato ai musicisti professionisti italiani
Equilibrare le risorse finanziarie  pubbliche destinate alla lirica  con quelle destinate alla  musica strumentale e in particolare alla musica da camera.

  Vorrei infine farvi notare, con un certo orgoglio che, per la prima volta, con la nostra associazione, in Italia, si sono riuniti i musicisti solisti. Un miracolo.  E’ un inizio. Offriamo  partecipazione e collaborazione agli uomini e agli amministratori di buona volontà. 
Vi ringrazio per l’attenzione. 
www.musicarticolo9.it  

